
 21.        GIORDANO, Gian Giacomo, Croniche di Monte vergine nelle 

quali si tratta delle cose più notabili occorse in detto Monte, prima, e 

doppo, che in quello fusse edificato il monasterio, & istituita la 

Congregatione, detta parimenti di Monte Vergine dell’Ordine del 

patriarca San Benedetto. E della Vita, e miracoli del Padre San 

Guglielmo da Vercelli abbate, e fondatore del medesimo sacro 

monasterio, e Congregatione; e di tutti gl’ altri Santi, & Abbati suoi 

successori fin’a questi nostri tempi … Raccolte tutti da diuersi autori, e 

principalmente dall’antiche Scritture, che si conservano nel famoso 

archivio del sudetto sacro monasterio e poste per ordine in quegl’anni 

stessi, ne i quali sono accadute. Dal molt’illustre, e reverendissimo padre 

Gio. Iacomo Giordano. In Napoli, per Camillo Cauallo, 1649. – 24, 548, 

[12] p., [2] c. di tav.: ill. ; fol. 

Gian Giacomo Giordano fece la professione di fede nel 1612,  fu studente 

a Casamarciano, sacerdote a Napoli, a Sarno. Dal 1621 al 1628 abate del 

Goleto, di Roma, di Penta, di Napoli. Giovanni Giacomo Giordano tenne 

la carica di abate generale di Montevergine dal 1630 al 1639 e dal 1642 al 

1645. Morì a Lacedonia il 15 novembre del 1662. Il volume delle Croniche presenta una bellissima antiporta 

in cui spicca, in alto, l’incisione della Madonna di Montevergine con intorno i santi ed i beati della 

Congregazione Verginiana e due stemmi quello di Montevergine ed, in basso, del principe Nicola  Ludovisi. 

Sul frontespizio che reca la data del 1649 c’è lo stemma del tipografo Camillo Cavallo.  L’esemplare si 

suddivide in due parti; nella prima tratta del sito di Montevergine e nell’altra della vita di san Guglielmo. Il 

Giordano, nella sua opera, non si limita ad esposizione lineare, ma vi inserisce diverse trattazioni più o meno 

pertinenti con l’argomento principale che divengono una miniera a cui si può attingere per diverse ricerche 

storiche, anche se il tutto va considerato con le giuste precauzioni poiché il Giordano, a volte, rimanipola le 

fonti da cui attinge. 


